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SCHEDA ANALISI PIANI E PROGETTI 
 

 

Tipologia intervento S958. Art. 19 D.Lgs. 152/2006. Progetto: Impianto di trattamento e 
recupero (R4-R5-R10-R13) di rifiuti non pericolosi - Comune di Sarzana 
(SP). 

Presenza di ZSC NO 

Presenza di ZPS NO 

Presenza di altri elementi della RER (Rete Ecologica Regionale) NO 

Presenza della relazione di incidenza NO 

 

Descrizione del progetto 

L’opera in progetto prevede la realizzazione di un impianto di recupero di rifiuti non pericolosi 

provenienti principalmente dal settore delle costruzioni e demolizioni, dall’attività di 

mantenimento e rimozione di reti e strutture, dalla lavorazione della pietra, dalla fresatura di 

manti stradali e dall’attività di scavo di terre e rocce. 

Il ciclo produttivo include una serie di operazioni di macinazione, vagliatura, selezione 

granulometrica e separazione delle frazioni estranee al fine di ottenere prodotti riciclati aventi 

differenti caratteristiche merceologiche e fisico-meccaniche.  

L’impianto sarà funzionale sia al solo stoccaggio di rifiuti (messa in riserva R13 o deposito 

preliminare D15), destinati al loro successivo conferimento presso impianti esterni per il 

completamento del ciclo di riutilizzo/recupero/smaltimento, sia alla lavorazione dei rifiuti 

conferiti (operazioni R4, R5, R10, R13). 

Le operazioni di trattamento saranno finalizzate alla selezione e cernita di materiale, 

comprensiva di frantumazione e vagliatura. 

L’area complessiva di progetto, dell’estensione di circa 51.900 mq, sarà totalmente recintata e 

risulterà così composta: 

- Superficie a verde mq. 15.000 circa; 

- Area dell’impianto mq. 30.000 circa; 

- Superficie coperta (Capannone ad uso artigianale/uffici/servizi) mq. 600 circa; 

- Tettoia Aperta solo messa in riserva rifiuti in contenitori carrabili mq 3.000; 

- Superficie scoperta area di messa in riserva rifiuti mq. 3.800 circa; 

- Superficie scoperta area di stoccaggio materiale lavorato mq. 4850. circa; 
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- Superficie scoperta per le lavorazioni mq. 3.100 circa; 

- Area di transito/viabilità interna e posteggi utenza mq. 14.650 circa. 

La pavimentazione dell’area che ospiterà i cumuli dei rifiuti e dei prodotti finiti, compresa l’area 

di deposito del “sabbione stabilizzato per misto cementato” carrabili, sarà costituita da fondo di 

calcestruzzo. 

Il Fondo della zona Capannone/Tettoia sarà in calcestruzzo. 

Le aree di transito/viabilità interna lato capannone, compreso area parcheggio e zona di ingresso 

(zona lavaggio gomme/pesatura ecc.), saranno con fondo in asfalto. 

Osservazioni e conclusioni 

L’opera in esame è già stata oggetto di valutazione da parte dello scrivente ufficio in merito ai 

possibili influssi sulla biodiversità, in sede di assoggettabilità alla VAS del SUA relativo alla 

zona produttiva denominata Tavolara, i cui esiti sono stati trasmessi al Comune di Sarzana con 

nota Arpal prot. n. 13502 del 13/05/2021, che si allega. 

Si ravvisa quindi la necessità che il progetto venga integrato mediante il dettaglio delle misure 

mitigative individuate nel succitato parere. In particolare, si sottolinea l’importanza delle azioni 

per la creazione ed il mantenimento delle aree naturali (zone umide e habitat), del programma 

dei monitoraggi propedeutici alla definizione del cronoprogramma di intervento e di quelli sulla 

valutazione d’efficacia delle mitigazioni adottate. 
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